
 
 
A settembre , finalmente,  il nuovo giornale sarà un fatto. Perché raccontare i fatti, le 
notizie, la realtà, le cose veramente accadute e ciò che si preferirebbe nascondere sarà 
il nostro primo lavoro nel momento in cui i fatti tendono a scomparire e 
l’informazione si trasforma ogni giorno di più nella voce del padrone, soprattutto di 
un solo padrone. Noi di padroni non ne avremo ma avremo una proprietà: la società 
editrice è composta da vari soci che partecipano con quote equivalenti e un progetto 
comune. Un giornale fatto soltanto per i suoi lettori. Senza vincoli né sudditanze con i 
cosiddetti poteri forti, finanziari e industriali che usano la stampa per i loro interessi. 
Senza appartenenze politiche. Senza finanziamenti pubblici concessi da questo o quel 
partito. Dunque, il prezzo di questa libertà di informare e del diritto dei cittadini a 
essere informati dipende in misura determinante dal numero di  copie che ogni giorno 
saranno acquistate direttamente in edicola ma soprattutto dagli abbonamenti. 
Abbonarsi significa investire sul futuro del giornale. Fornirgli l’energia necessaria a 
partire, a rafforzarsi, a radicarsi nei gusti di un pubblico che ci auguriamo cresca 
costantemente. Il conto è presto fatto: più abbonamenti più libertà. 
 Il giornale dei fatti avrà sedici pagine, tutte a colori e uscirà sei giorni la settimana 
tranne il lunedì. Sarà un giornale di carta e un giornale internet. Sarà un giornale 
scritto prevalentemente da giornalisti giovani, alcuni già affermati. Avrà  il sostegno 
di grandi firme e inviati di punta con i quali abbiamo condiviso una lunga stagione di 
battaglie contro il regime berlusconiano e senza sconti per l’opposizione, troppo 
spesso debole e remissiva, se non addirittura complice. Un nome per tutti: Marco 
Travaglio. E molti altri che si aggiungeranno e che, via via, vi comunicheremo, come 
una sorta di “AnteFatto”, sui nostri blog e sui siti che ci ospiteranno. Lì troverete tutte 
le indicazioni utili per abbonarvi, a prezzi scontati, in tutte le opzioni più comode ( 
per ricevere  il giornale a domicilio via posta, per avere un coupon con cui acquistarlo 
ogni giorno in edicola, per poterlo scaricare dopo la mezzanotte in rete, e così via). 
Nell’attesa – che sarà breve – dell’”AnteFatto” ecco i numeri telefonici e l’indirizzo 
mail dell’ufficio a cui potete prenotarvi fin da oggi per l’abbonamento: 02-66506795, 
fax 02- 66505712, mail dettofatto@ilfatto.info. 
Sarà dura ma vogliamo farcela, e a giudicare dal calore che sentiamo crescere intorno 
al giornale ce la faremo. 
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